I Notula il Mondo in [angue-, empie UGu.wLj 
L’ aer di flrid* -.aflordanglt 
Trà leTrompe ,ei Metalli alC “ l / r ‘ d 

Ne'Campi iCampi, * Marte,e Morte atterri. 

Ver limane impietà Bupido ferra-> 

Tornii occhi il del tutti à dannarle intenti. 
Quante inghiotte /’ Inferno zAlme nocenti 
~De Corpi a colpi ogn’or cadenti a terra—* • 

S noi mentre fi •vuota il Vaticano 

De Tefori del Ctel , ne torpe , ò languì 
Contro l* ira di lui la Sac r a Alano 9 

(*Al lofcofier di fi pilifero Angue 

Incantati dormiamo ; Oh ’ Dio Sourano. 
Fatto à noi Mar di latte vn *Mar di Sangue . 


oAlli Illufiri/i. Signori zAcademici 
^Addormentati. 

Dedica^. 

q 1 0 . IACOPO CAVALLI. 
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RE5SOl’Adda,e*l Tefin Paftor amante 
A l bel Idolo luo dicci riuolto 
Oao fon gl’anni hormai,ch à me fui tolto, 
E diemm’amorcal ruo rea! fcmbiantc,. 

E che lalciai tante delttic, e rame, 

E’i mio fcctro {'prezzai hbcro, e fciolto 
Sol per effer prigion del tuo bel volto, 

Et haucrch’m’ancide ogn hor dauance . 

Horl’amorfido, cì’amorofa fede 

D’ogm fc t d’ogni amoreffempiochiaro, 

Qual ò mio chiaro lurtlc haurà mercede ? 

Sia graduo l’affetto, e’1 (cruir caro, 

Che non brama la Ipcmc, ò’I defio chiede 
Premio più ricco, e guidardon pm raro. n 
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